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Oggi partono gli scioperi 
Si fermano Emilia e Veneto 

• 

Contro la stretta e la politica fiscale del governo - La segreteria della Fede
razione unitaria ha preparato il calendario delle astensioni nelle altre regioni 

ROMA — La segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl. UH ha 
dato ieri il •* via » a una nuo
va forma di sciopero genera
le. Scendono in lotta, da og
gi, le singole regioni, con una 
piattaforma nazionale (corre
zione della politica monetaria 
del governo, coerenza del pia
no a medio termine con una 
politica economica di sviluppo 
modifica delle aliquote per 
una maggiore giustizia fisca
le, raccordo tra le misure per 
la ricostruzione e gli obictti
vi di rinascita delle zone ter
remotate, freno alle spinte 
corporative) che, però, potrà 
arricchirsi di nuovi contenuti 
perchè vissuta nelle specifi
che realtà economiche 

Cominciano oggi l'Emilia 
Romagna (sono state organiz
zate manifestazioni in tutte le 
3 province; a Bologna, 3 cor
tei confluiranno in piazza 
Maggiore dove parlerà Ser
gio Garavini, segretario con
federale della CGIL) e il Ve
neto (anche qui manifesta
zioni in ogni provincia: a Ve
nezia, in piazza San Marco 
parlerà Luciano Lama). Do
mani scendono in lotta la To
f a n a e la Liguria. Venerdì 
sarà la volta della Lombardia 

e del Lazio. Il 24 scenderanno 
in lotta le due regioni colpite 
dal terremoto: Campania e 
Basilicata. Il giorno dopo la 
Puglia, il 25 il Piemonte men
tre in Calabria, il 27, l'asten
sione dal lavoro sarà di 8 
ore. 

Ieri la segreteria unitaria 
ha messo a punto l'intero ca
lendario di lotte, ma ha an
che detto esplicitamente che se 
il governo non modifica la sua 
politica economica la mobi
litazione del mondo del lavoro 
continuerà in crescendo. La 
stessa decisione di convoca
re il direttivo unitario alla 
vigilia e — probabilmente — 
anche nell'ambito della con
ferenza nazionale dei dele
gati prevista per i primi di 
marzo a Montecatini è indica
tiva della volontà di non .scin
dere le scelte economiche .lai-
la politica industriale e da 
quella rivendicativa. L'esigen
za, dunque, è di sprigionare 
un movimento capace di du
rare. per controbattere ogni 
mossa avventurista dell'ese
cutivo e costruire, nel contem
po, un solido ponte verso la 
nuova stagione contrattuale. 

Il conflitto è diventato an
cora più aspro dopo l'ultima 

riunione a palazzo Chigi. Il 
governo non ha coluto sentir 
ragione: ha varato un dise
gno legislativo che sancisce la 
separazione della ricostruzio
ne dalla rinascita delle zone 
terremotate e ha imposto un' 
addizionale del 5TÓ che non 
si sa come e quando sarà spe
sa. Se nel conto si aggiunge 
la stretta monetaria e il ri
fiuto di modificare i mecca
nismi fiscali si ha una ma
novra economica (minaccia 
dell'occupazione da un lato 
e attacco al reddito dall'altro) 
che, se non correità per tem
po, è destinata a proaurre 
lacerazioni profende. 

Garavini ieri ha parlato di 
contraddizioni di fondo « fra 
la stretta creditizia indiscrimi
nata e la promessa di un pro
gramma di sviluppo e di un 
piano di investimenti produt
tivi; fra una politica restrit
tiva del finanziamento alle at
tività produttive e una linea di 
facili concessioni di spesa pub
blica, di carattere apertamen
te clientelare, quando è desti
nata ai consumi di ceti che 
già hanno redditi medi e alti *. 

La spinta che i lavoratori e 
i sindacati esprimono negli 
scioperi generali regione per 

regione che partono da oggi 
« punta — afferma Garavini 
— a risolvere positivamente e 
coraggiosamente queste con
traddizioni, perché il governo 
dimostri di volere governare 
e non semplicemente di sapere 
colpire sempre gli stessi, i la
voratori e i redditi più bassi, 
come avviene di fatto con le 
sue proposte sul cosiddetto 
drenaggio fiscale associate al
la supertassa del 5% ». 

Di più. Il dibattito economi
co e sindacale in questi gior
ni è alle prese anche con ver
tenze come quella della Mon
tedison e situazioni produttive 
come quella dell'Italsider. 
t Non sano •— commenta Ga
ravini — fatti casuali: fanno 
parte di una politica che non 
dà, malgrado l'impegno del 
piano triennale, un sostegno 
programmato né alla grande 
impresa pubblica e privata, né 
alle imprese minori che ven
gono chiuse nella stretta del 
credito*. Il governo a questo 
punto deve scegliere: o inco
raggiare la tendenza del pa
dronato alla difesa dell'esi
stente o aprire le maglie di 
una politica di sviluppo. 

p. C. 

Montedison diserta il ministero 
La trattativa è appesa a un filo 
Interrotto di fatto il confronto - Solo un «osservatore» per comunicare a Foschi le decisioni del 
gruppo - Oggi la presentazione del piano chimico - Sindacati: «Il governo deve uscire allo scoperto» 

Decisi nuovi scioperi 
per la vertenza Alfa 

ROMA — « Le trattative con 
l'Alfa trovano grosse difficol
t à » : questo il parere della 
FLM sullo stato attuale della 
vertenza nel gruppo automo
bilistico milanese, a quattro 
mesi dall'apertura e dopo un 
avvio del confronto che 
sembrava promettente. Per 
andare rapidamente ad una 
positiva conclusione, la FLM 
ha programmato per questa 
settimana iniziative di lotta 
che saranno gestite dal con
sigli di fabbrica, dopo lo 
sciopero di due ore con as
semblea che già si era svolto 
negli stabilimenti del gruppo 

Ieri mattina, nella sede | 
romana del sindacato unita
rio dei lavoratori metalmec- | 
canlcl, 1 dirigenti della FLM I 
hanno Illustrato nel corso di i 
una conferenza stampa. 1 ter
mini della vertenza e 1 punti 
di attri to con la direzione. 
« Le difficoltà — ha detto 
Franco Bentivogll — sono 
nate prevalentemente sulla 
questione salariale ». 

L'Alfa Romeo sostiene che 
l'indennità oraria (come tale, 

quindi, strettamente legata 
alla presenza in fabbrica) è 
indispensabile per recuperare 
produttività nelle fabbriche e 
per combattere l'assenteismo. 
Il sindacato sostiene ehe 
questa proposta è incom
prensibile dopo la prima in
tesa raggiunta con la FLM 
sui problemi della produttl 
vita. Proprio nel corso delle 
trattative è stato infatti mg-
giunto un primo accordo di 
massima che fissa — fra 
l'altro — i livelli di produ
zione da raggiungere nel due 
più grandi stabilimenti del 
gruppo, quello di Arese e 
quello di Pomlgliano d'Arco. 
Il sindacato, facendosi carico 
di questo obiettivo produtti
vo. ha strappato in cambio 
importanti modifiche ail'or-
ganlzzazlone del lavoro. Tra 
l'altro l'introduzione di una 
indennità orarla finirebbe 
per funzionare da freno al 
processo di mobilità che la 
nuova organizzazione del la
voro richiede, anziché mutare 
il complesso processo che si 
sta avviando. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La drammatica situazione dei 700 operai 
dell'area Sir di Lamezia, che dopo più di tre anni di cassa 
integrazione si trovano dallo scorso luglio letteralmente sul 
lastrico, è sfociata ieri mattina nell'occupazione dei binari 
del tratto ferroviario Salerno-Reggio Calabria, nei pressi de
gli stabilimenti chimici lametini. La clamorosa protesta dei 
lavoratori calabresi, che è continuata fino al pomeriggio, è 
indirizzata contro il governo nazionale che proprio ieri ave
va disertato per l'ennesima volta le trattative con le rap
presentanze sindacali al ministero dell'industria. 

A Roma si sarebbero dovuti affrontare i problemi della 
riapertura di un impianto per la produzione delle fibre di 
vetro la cui chiusura ha determinato da circa un anno altri 
300 provvedimenti di cassa integrazione, e quelli più com
plessivi del destino del < polo chimico » lametino. che, ad 
impianti quasi ultimati da diversi anni, sembra oggi ta
gliato fuori da ogni impegno di sviluppo. Questa minaccia si 
era delineata già completamente la scorsa settimana nel 

Bloccano i binari 
gli operai della Sir 

corso dell'incontro a Roma tra le rappresentanze sindacali 
e quelle aziendali al ministero del Lavoro dove non è stato 
preso alcun impegno circa il rinnovo della cassa integra
zione per i 700 operai edili e metalmeccanici che lavorano 
al completamento degli impianti. 

H tragico stillicidio della cassa integrazione, che ha pra
ticamente risparmiato solo il personale di custodia degli sta
bilimenti chimici calabresi, conferma sostanzialmente l'in
tenzione più volte manifestata dalla Sir di chiudere definiti
vamente i battenti in questa regione. L'avallo governativo 
a queste manovre è apparso oramai elidente nelle ultime 
settimane. Devono averlo capito anche gli esponenti locali 
dei palliti di governo che ieri hanno accuratamente evitato 

di farsi vedere davanti ai cancelli degli stabilimenti e poi 
anche sui binari dove si è svolta la manifestazione di pro
testa. Qui era presente invece una delegazione del PCI ca
labrese. guidata dal deputato Franco Politano che ha ri
badito la solidarietà dei comunisti ai lavoratori in lolla e 
ha denunciato la gravità della latitanza politica dell'esecu
tivo della Regione Calabria. 

Nel corso della manifestazione di ieri sui binari si sono 
tenute numerose assemblee con la partecipazione di delega
zioni di lavoratori di altri settori. Gli stessi lavoratori in 
lotta hanno ricordato le tappe principali della vicenda de
gli stabilimenti Sir di Lamezia, dal progetto originario. 

Le organizzazioni sindacali hanno ribadito il massimo 
dell'impegno perché gli stabilimenti Sir di Lamezia (infra
strutture industriali giudicate validissime sul piano tecnolo
gico costate alla collettività oltre 500 miliardi, un'area di 
600 ettari sottratta a una agricoltura avanzatissima) non si 
trasformino in un ennesimo, colossale spreco 

g. m. 

Una piccola «rivoluzione» su contingenza, scatti e liquidazione 

Che cosa è cambiato nella busta paga dal 1977 
MILANO — Vuoi vedere che 
al Cipputi è venuta la voglia 
di mettere per iscritto «quei 
pensieri che tante volte gli 
vengono in mente e che non 
condivide? ». Molte delie let
tere che arrivano in questi 
giorni al giornale e che ri 
spandono al nostro invito ai 
lavoratori a « prendere la 
parola » per dire la loro nel
la consultazione che ha aper
to il sindacato, ci fanno pen
sare di si. Lasciato nella pen
na il linguaggio sempre un 
po' mediato degli interventi 
in pubblico, un lavoratore, a 
proposito della necessità di ri
conoscere in modo tangìbile 
nei prossimi contratti la pro
fessionalità. avverte: « Atten
zione, non sempre professio
nalità corrisponde a " grado ", 
non facciamo confusione fra 
gerarchie e capacità, respon
sabilità. valore del lavoro ». 
Una lavoratrice tessile ripro
pone senza troppe diploma
zie il tema dell'appiattimento 
salariale, della riduzione pro
gressiva, cioè, delle differen
ze fra i salari più alti e quel
li p.ù bassi di una stessa ca 
tegoria, e si chiede: « Ma 
420 mila lire al mese di sala
rio dopo tanti anni di lavoro 
sono una base giusta per ri
costruire queste differenze? ». 

Un anziano opera:o di una 
pro-sa fabbrica metalmpcca-
nìca di Setto, infine, sembra 
identificarsi perfettamente nel 
Cipputi di cui parlavano. L'i
dea che gli viene in mente e 
che r,r,n condii ide è quella di 
mettere la firma sotto il refe
rendum di DP per il ripristi
no. nel calcolo della liquida
zione, dell'indennità di contin-
ce*i:i. Cai scrive: « Io non 
firmo r.cr disciplina di parti
to. ma b-.50.ina fare qualcosa 
"jb:to. soprattutto per quelli 
che «tanno \.VT andare in pen
sione- ». 

Sr,tn solo alcuni spunti per 
uni discussione sul salario, 
la s:n struttura e la sua ri 
forma che è iniziata da tem
po e che è lontana dall'esse
re conclusa. Sono spunti che 
nascono da una realtà, qual
che volta deformata come 
uno specchio dagli aspetti 
meno positivi, che è questa: 
negli ultimi cinque anni la 
busta paqa. nell'industria co
si come nel terziario, nel set
tore pubblico come nel tetto 
re privato è profondamente 
ca^h'nta. 

Vediamo alcuni di questi 
mutamenti. 

CONTINGENZA - Dal '77 
il valore del punto della con
tingenza è uguale per tutti. 
Ciò significa che nel settore 
privato l'indennità è stata eie 
vaia per tutll, dal manovale 

metalmeccanici 
categorie di 

lavoratori 

impiegati 
» 
» 

» 

intermedi 
» 

operai 
» 
3» 

r> 

7° 
6° 
5° 
5° 
4° 
3° 
2° 
5° 
4° 
5° 
4° 
3° 
2° 
V 

super 

ventagli retributivi sulle 
retribuzioni di fatto lorde 

aprile 1975 aprile 1980 

281,7 
230,6 
166,4 
151,6 
116 
104,5 
86,8 

142 
119,9 
126,2 
111,3 
100 

91,5 
81,4 

205,2 
182,9 
149 
130 
113 
105,3 
96,4 

135,3 
117 
114,8 
105,0 
100 

94 
86,3 

ventagli retributivi sulle 
retribuzioni di fatto al netto IRPEF 

aprile 1975 aprile 1980 

254,4 
217,2 
159,7 
146,8 
114.8 
104.2 

87,6 
138,4 
118,4 
123,9 
110,5 
100 
92 
82,4 

185,5 
147 
141 
125,2 
111 
104,5 
98,4 

129,7 
114,4 
112,6 
104,3 
100 
94,8 
87,9 

N.B. — Le elaborazioni sono dell'IRER Lombardia sulla base di dati dell'Assolombarda. Le prime due co
lonne dimostrano come — facendo cento la retribuzione dell'operaio al 3. livello (oltre il 30 per cento della 
categoria) — si siano appiattite le retribuzioni dei più alti livelli della scala paramentrale. Nelle due seconde 
colonne i dati mostrano l'effetto di ulteriore appiattimento dovuto al fisco. 

all'impiegato e al tecnico, al 
valore più alto. Nel pubblico 
impiego la scala mobile è di
ventata da semestrale trime
strale. per i pensionali da an
nuale a semestrale. In man
canza di questi importanti ac
cordi sindacali oggi, ad esem
pio. un operaio avrebbe ma
turato una contingenza pari a 
mollo meno della metà di quel
la attualmente in busta pa
ga: centocinquantamila contro 
le oltre 300.000. A questo obict
tivo si è giunti * sacrificando » 
le scale mobili anomale in fun
zione. prima d"l '77. nelle ban
che. assicurazioni, municipa
lizzate ecc. 

SCATTI DI ANZIANITÀ* — 
E' un'altra delle piccole rifor

me che ha toccato il salario 
soprattutto nei settori indu
striali. ma anche nel terzia
rio (banche, assicurazioni). E" 
un processo che ha portalo ad 
un trattamento di anzianità 
uguale per operai e impiegati 
e contemporaneamente alla 
trasformazione di questo isti
tuto. passando da scatti in 
percentuale su vaga base e 
contingenza ( in vigore soprat
tutto per gli impiegati prima 
degli ultimi rinnovi contrat
tuali) a scatti in cifra fissa 
o in percentuale sulla sola pa
ga base. 

Vediamo alcuni esempi per 
rendere più chiaro questo pro
cesso: gli impiegati dell'indu
stria avevano da 12 a 15 scatti 

l al 5 per cento su paga base 
e contingenza: gli operai ave-

'• vano da nessuno scatto ad 
i un massimo di 6, con valori 
! diversi ( dall'U sul mitabella-

re dei metalmeccanici al 5 per 
cento dei tipografi dei quoti
diani). 

! rinnoui dei contratti nélV 
industria dell'ultimo quinquen
nio hanno portato ad un unico 
trattamento per i nuovi assun
ti (cinque scatti in cifra fissa 
o in percentuale sulla sola pa
ga base) con trattamenti dif
ferenziati per salvaguardare i 
diritti acquisiii per i lavorato
ri già in forza. Anche nel ter

ziario (banche e assicurazioni) 
si è andati ad una « pulizia > 
di questo istituto. Nel settore 

del pubblico impiego — ulti
mo esempio l'accordo per il 
personale della scuola — il sa
lario differito per anzianità 
continua a mantenere invece 
molta consistenza. 

LIQUIDAZIONE - La quan
tità della indennità di quie
scenza rimane molto differen
ziata da settore a settore. Ge
neralmente per gli impiegati 
la liquidazione è ài una men
silità per ogni anno di anzia
nità aziendale: per gli operai 
varia (15-20 giorni per i primi 
dieci anni di anzianità, poi 
un aumento graduale man ma
no che aumentano gli anni di 
anzianità). E' invece cambiato 
per tutti il meccanismo di cal
colo per effetto dell'accordo 

Comunicazioni giudiziarie 
per lo sciopero della Fiat 

ARIANO IRPIMO (Avellino) — Il procuratore capo della Re-
pu:.b!ica di Ariano Irpino. Vincenzo Adam:, ha Inviato 25 co
municazioni giudiziarie a sindacalisti, componenti del consi
glio di fabbrica ed operai della FIAT di Valle Ufita per !e 
abitazioni dell'ottobre dello scorso anno, quando "fattività fu 
bloccata per una settimana in segno di solidarietà con i lavo- ! 
retori in lotta dello stabilimento FIAT di Tor inc 

Secondo la magistratura, durante il picchettaggio gli ope
rai « avrehbero Impedito l 'entrala del personale che non In
tendeva aderire allo sciopero, nonché 11 movimento degli 
automezzi In uscita ». 

Tra i destinatari delle comunloazlonl figurano 11 segreta
rio provinciale della FIOM. Giuseppe DI Jorio. Federico Al
vino. segretario provinciale della FIM CISL, e Domenico Sen-
zatela, segretario provinciale dell'UILM. 

Rinviato l'incontro tra Firn 
e Pandolfi sul piano auto 

ROMA — E" s ta to rinviato a lunedi 23 rincontro m calendario 
per ieri «I ministero dell'Industria sul piano-auto. Una dele
gazione di sindacalisti della FLM, guidata dai segretari con
federali Veronese. Lettleri e Saba t in i , si sarebbe dovuta in
centrare Ieri pomeriggio con il ministro dell'Industria, Pan
dolfi, per discutere le osservazioni ava:.^ate dal sindacato 
sulla bozza di piano-auto illustrata dal ministro nell'ultimo 
incontro del 2 febbraio scorso. Una indisposizione ha però 
costretto Pandolfi a rinviare l'appuntamento fra sette giorni. 

La FLM si dichiara preoccupata per la scarsa considera
zione che li piano mostra nel confronti del rapporti con le 
imprese, cosi come lo ritiene carente su tutto il problema 
della riconversione. Non vi sono poi, sempre secondo la FLM, 
precisi riferimenti circa le leggi che dovranno garantirne l'at
tuazione poiché ormai scadute o priv« di finanziamenti, 

del '77 (quello stesso che ha 
portato al valore unico del 
punto di contingenza) sgan
ciando dalla liquidazione la 
contingenza maturata dal feb
braio di quell'anno. 

Dunque, la busta paga nel 
settore pubblico e privato, è 
profondamente cambiata in 
questi cinque anni: c'è una 
maggiore uniformità di trat
tamento fra i settori, fra u-
guali categorie operaie e im
piegatizie. Ci sono stati note
voli spostamenti di salario a 
favore del trattamento imme
diato del lavoratore a scapito 
del trattamento differito (an
zianità, liquidazione). Ce sta
ta l'unificazione del punto del
la contingenza che funzione, 
ormai da anni, come un « au
mento uguale per tutti ». 

Questi mutamenti e queste 
conquiste sono frutto di una 
scelta precisa del sindacato. 
di linea politica non sempre 
— certo — applicata con coe
renza (vedi, ad esempio, l'ac
cordo per il pubblico impiego 
con U recupero delle anziani
tà) , sicuramente contraddi
stinta anche da resistenze, 
chiusura, ritardi nel capire il 
valore del nuovo che si anda
va costruendo e le conseguen
ze che l'azione del sindacato 
andava provocando (vedi le 
resistenze a passare dagli au
menti uguali per tutti agii au
menti differenziati, quando il 
processo di egualitarismo ave
va già dato importanti risul
tati). 

Ce poi l'effetto sui salari 
dovuto all'inflazione e al fi
sco. La contingenza riesce or
mai a difendere U potere d'ac
quisto solo dei salari più bas
si; ti fisco, in mancanza della 
revisione delle aliquote, schiac
cia a sua volta i redditi 
dall'alto in basso. ET da que
sta azione congiunta sulle re
tribuzioni dell'inflazione e del 
fisco che nascono gli effetti 
di appiattimento, di stravol
gimento dello stesso disegno 
voluto dal sindacato che oggi 
si lamentano. 

Avviare una discussione sul 
salario e la sua struttura, e 
quindi sulla posizione riven
dicativa nei prossimi contrat
ti, significa prendere aito del
le trasformazioni che già la 
azione del sindacato ha im
presso alla busta paga, degli 
effetti derivanti dall'inflazio
ne e dal fisco; farsi carico 
di questi problemi e riuscire 
a costruire proposte unifican
ti. Gli effetti disgreganti del
l'inflazione sono già troppo 
pericolosi per lasciare che 
agiscano indisturbati. 

Bianca Mazzoni 

ROMA — La Montedison ieri 
sera non si è presentata al 
ministero del Lavoro, di
sertando la trattativa. E* 
arrivato solo un funzionario, 
Nicola Carie-Ilo. responsabile 
delle relazioni sindacali, per 
informare il ministro Foschi 
e i dirigenti della Federazio
ne lavoratori chimici che il 
vertice di Foro Bonaparte si 
riserva la « più ampia libertà 
d'azione * se governo e sinda
cati non accettano la cassa 
integrazione in blocco per tut
ti i lavoratori che la Monte
dison definisce « esuberanti », 
a partire dal giorno 23. Un 
atteggiamento, questo, per il 
quali; lo stesso ministro Fo
schi ha detto di non trovare 
« alcuna giustificazione >. 

L'avvisaglia di quel che è 
poi accaduto al ministero del 
Lavoro la si era registrata 
ieri mattina a Milano, dove 
avrebbe dovuto cominciare la 
verifica aziendale. Ai dirigen
ti sindacali che si erano pre
sentati puntualmente all'ap
puntamento. i rappresentanti 
della Montedison hanno rispo
sto che il negoziato era in
terrotto. Senza motivazione 
alcuna. Né. tantomeno, l'ha 
data V* osservatore » che ieri 
sera si è presentato al mini
stero. 

Foschi, nonostante lo schiaf
fo ricevuto dalla Montedison, 
ha riconvocato le parti per 
oggi pomeriggio, ma è diffici
le ipotizzare come la tratta
tiva possa continuare. Il sin
dacato, comunque, è pronto 
a discutere, ma senza ricatti, 
in modo da « recuperare — 
come sostiene Ccldagelli, se
gretario nazionale della FULC 
— i gravissimi ostacoli e le 
impennate oltranziste che la 
delegazione padronale ha 
frapposto a una discussione 
che sembrava sfociare a pri
mi esiti positivi ». 

II sindacato avanza 4 pro
poste. Coldagelli così le rie
piloga: 

O Ritiro dei licenziamenti. 

O Inizio immediato delle ve
rifiche aziendali laddove la 
Montedison ha parlato di esu
beri solo per recuperi di pro
duttività, affrontando nel me
rito i problemi dell'organizza
zione del lavoro, dell'assetto 
degli impianti e della manu
tenzione. 

© Nelle aziende dove la Mon
tedison ha chiesto la chiusura 
di impianti o la cessazione 
di attività e nel Mezzogiorno 
le verifiche aziendali devono 
partire subito dopo l'incontro 
con i ministri economici sul 
piano di settore previsto per 
oggi nella stessa sede mini
steriale. Tanto più cne nel 
Mezzogiorno non di disinve
stimenti bisogna parlare ma 
di nuovi investimenti produt
tivi. 

O II periodo di queste veri
fiche dovrà essere ragionevol
mente legato alla effettiva ne
cessità di approfondire ed esa
minare in ogni azienda i pro
blemi che si pongono e le 
condizioni con cui individua
re gli strumenti alternativi 
(prepensionamento, cassa in
tegrazione. rotazioni, mobili
ta. riduzioni d'orario) e deter
minare la loro utilizzazione. 

I dirigenti della Montedison, 
invece, sabato sera si sono 
arroccati in una posizione «di 
inaccettabile intransigenza ». 
pretendendo di ingabbiare le 
verifiche (da concludere tut
te entro il 23. con la conclu
sione di una cassa integrazio
ne generalizzata, senza distin
zione per il Nord e il Sud). 

Per jl sindacato, è il gover
no — screditato ieri dalla di
serzione della Montedison che 
è. di fatto, un'azienda pub
blica — che ora deve pronun
ciarsi senza mezzi termini. 
Già oggi, quando al ministe
ro sarà presentato il piano di 
settore. Ha detto un dirigente 
sindacale: « E' arrivato il mo
mento che il governo licenzi 
Schimberni J>. 

p. C. 

Il deficit INPS 
esaminato 
dai sindacati 
ROMA — La segreteria della 
federazione CGILCISLUIL, 
ha affrontato ieri sera la si
tuazione operativa e finan
ziaria dell'Inps (con un de
ficit di bilancio in progressi
vo aumento) con il presiden
te dell'INPS Ravenna, il vice 
presidente Truffi, e la direzio
ne generale dell'istituto. 

Nel corso della discussione 
In segreteria, i rappresentan
ti dell'Inps hanno ribadito — 
Informa una nota — l'impe
gno di affrontare 1 punti di 
crisi esistenti nell'istituto ed 
hanno rilevato che « sull'Inps 
si riversano provvedimenti 
legislativi e richiesta di a-
dempimentl senza che siano 
previsti tempi adeguati e pre
disposti strumenti ». 

La presidenza dell'Istituto 
ha sottolineato anche che « il 
permanere di una situazione 
non chiara nel riparto tra 
sistema assistenziale e previ
denziale determina una con
dizione di grave preoccupa
zione per l'equilibrio finan
ziario dell'Ente ». 
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BANCA POPOLARE 
DI MILANO Società Cooperativa 

a responsabilità limitata 
/ondata r.ellìòS 

Esercizio 1980 
Il Consiglio di Amministrazione della 
Banca Popolare di Milano, riunito il 6 feb

braio 1981 sotto la presidenza del prof. dott. Luigi Frey, ha esaminato i 
risultati dell'esercizio 1980 (115* dalla Fondazione) ed ha approvato la 
proposta di bilancio e di riparto utili che verrà sottoposta all'assemblea 
dei soci di prossima convocazione. 

La Banca ha confermato, anche nel primo esercizio degli anni '$0, il suo 
"trend" espansivo, registrando brillanti risultati sia sotto l'aspetto eco
nomico che in quello del consolidamento patrimoniale. 
Gli stessi -dopo ammortamenti fiscali anticipati e tassati di L. 10 miliar
di, accantonamenti diversi in esenzione fiscale di L. 17,5 miliardi e co
pertura di minus-valenze su titoli di proprietà per L. 16,4 miliardi porta
ta a carico del conto economico - consentono stanziamenti tassati di L. 
7 miliardi al "Fondo rischi e perdite su crediti supplementare" e di L. 10 
miliardi al "Fondo di riserva disponibile", nonché la proposta di riparto 
di un residuo ulile netto di L. 18.2 miliardi (1979 L. 14,1 miliardi: + 
28,58%), con distribuzione di un dividendo unitario di L. 250 a tutte le 
azioni in circolazione al 31 dicembre 1980 (invariato rispetto all'anno 
prima, ma esteso alle 9.224.263 azioni rivenienti dall'aumento di capi
tale attuato nel corso dell'esercizio). 

II Consiglio*di Amministrazione ha inoltre deliberato di sottoporre, in 
via straordinaria, alla stessa assemblea, una proposta di aumento del ca
pitale da attuarsi in forma mista mediante: 
1) emissione di nuove azioni da oiTrire in opzione in ragione di una ogni 
10 contro pagamento del valore nominale di L. 500 oltre L. 9.500 di so
vrapprezzo; 
2) emissione gratuita di nuove azioni da assegnare sempre in ragione di 
una ogni dieci; 
3) emissione sino a 400.000 azioni da riservare, alle stesse modalità di 
pagamento di cui al punto 1), ai dipendenti della Banca (art. 2441 Codi
ce Civile). 
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